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Recensioni 217

ricco, denso e originale come la presente 
dissertazione. Con progressione di tipo 
sinfonico, Gasparro collega ogni nuo-
vo segmento della ricerca al precedente 
convergendo nel sommet finale della ter-
za parte (cc. VII-IX), dove l’obiettivo di 
verificare se «la nozione di simbolo e di 
linguaggio simbolico siano all’opera nella 
pericope di Mc 11,12-25 e quale sia la lo-
ro peculiare funzione in rapporto ai tratti 
specifici del secondo vangelo» (p. 12) è 
stato ampiamente raggiunto. Gasparro 
non solo ha contribuito a gettare nuova 
luce su una pericope del testo marciano, 
su Mc 11–13 e sull’intero vangelo in gene-
rale, ma soprattutto a dimostrare come a 
una lettura sostanzialmente nuova della 
pericope (per Mc 11,12-25, contrariamen-
te alle designazioni classiche di «maledi-
zione» e «purificazione», propone la de-
nominazione di «gesti simbolici di Gesù 
presso il fico e nel tempio», p. 565) si sia 
giunti proprio valorizzando la disponibi-
lità di una lettura simbolica della parola 
di Dio. 

Salvatore MeLe

scAltrito Maria Pia, Puglia: in viaggio 
per sinagoghe e giudecche. Fonti, perso-
naggi e storie delle più antiche comunità 
ebraiche italiane, Mario Adda Editore, 
Bari 2017, 136 pp., € 10,00.

Maria Pia Scaltrito, storica della filosofia, 
giornalista della Gazzetta del Mezzogior-
no e ricercatrice presso l’EHESS-CRH di 
Parigi, ci offre in questa recente pubbli-
cazione un «viaggio tra fonti, personaggi 
e storia» dell’ebraismo di Puglia, dove gli 
ebrei erano di casa ancor prima dell’arri-
vo dei cristiani (p. 5). Della loro presenza 
oggi rimane poco, essendo andati via dal-
la Puglia quando sono stati cacciati dai re 
di Spagna e dai corrispettivi sovrani delle 
nostre terre nel 1500.
La guida inizia da Otranto, «quell’estre-
mo Oriente italiano che saluta la prima al-
ba sul mare» dove le navi cariche di fami-
glie ebraiche approdarono sin dal I secolo 
(pp. 7-26); qui si trova il reperto più anti-
co che testimonia la presenza degli ebrei 

al Sud, l’epigrafe di Glyka: risale alla fine 
del III secolo ed è scritta in ebraico e in 
greco. Il viaggio prosegue con Lecce (pp. 
27-38), dove la giudecca del Quattrocen-
to sorgeva nella zona intorno all’attuale 
Santa Croce. L’antica sinagoga sorgeva 
sul sito della chiesa dell’Annunziata, del-
la quale rimangono solo alcune testimo-
nianze architettoniche inglobate nell’at-
tuale Palazzo Personè. Recentemente 
è stato scoperto il luogo che ospitava la 
mezuzah nella corte interna del palazzo 
Personè e possediamo anche la raffinata 
epigrafe: «Non è questa la casa di Dio?», 
ritrovata durante i lavori di restauro del 
palazzo Loffredo-Adorno, oggi palazzo 
della Provincia: si tratta presumibilmente 
di una delle frasi bibliche riportate nella 
sinagoga intorno all’arca santa, ovvero 
l’armadio sacro che custodisce i rotoli 
della Torah. Si giunge così a Copertino 
(pp. 39-44), feudo che per vari secoli ha 
mosso cavalieri, regine e feudatari nella 
giostra del regno di Napoli. A Copertino 
– in cui i documenti antichi testimoniano 
la presenza di una comunità ebraica vi-
vace almeno fin dal 1468 che raggiunge 
i 45 fuochi/capifamiglia ebrei: ossia al-
meno 250 anime dei quali in alcuni casi 
conosciamo persino i cognomi (come per 
es. de Meli o de Mele) – resta consegnata 
l’ultima scoperta di Cesare Colafemmina, 
padre del Sud ebraico, ovvero la sinagoga 
della città, situata a cinquanta passi dalla 
cattedrale, a due passi da piazza del Po-
polo, sul sito della chiesa dell’Annuncia-
zione, conosciuto oggi come monastero 
di Santa Chiara. Ma Copertino può vanta-
re un altro primato che profuma di uma-
nesimo meridionale. La fonte più antica 
sulla presenza certa di ebrei nella cittadi-
na, un carteggio privato scritto in volgare 
italiano salentino intercorso tra Sabatino 
Russo, mercante ebreo di Copertino e il 
mercante veneziano Biagio Dolfin, risale 
al 1392 ed è il più antico documento in 
lingua volgare salentina finora attestato! 
La guida della Scaltrito – ricca di imma-
gini artistiche e di documentazione che 
danno sicuramente una parte di bellezza 
al tutto – ci porta attraverso altre tappe al-
la scoperta delle radici ebraiche della Pu-
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glia, ma passiamo il testimone al lettore 
invitandolo a proseguire questo viaggio 
ricco di storia e sorprese: attraverso Sole-
to e Galatina (pp. 45-52), Taranto (pp. 53-
60), Oria (pp. 61-68), Brindisi (pp. 69-76), 
Bari (pp. 77-86), Trani (pp. 87-98), Andria 
(pp. 99-110), approda a Venosa, Lavello e 
Matera (pp. 111-128). 
Il valore di questa pubblicazione della 
Scaltrito, erede del compianto Cesare 
Colafemmina, il più prestigioso studioso 
delle sorti delle genti ebraiche del Meri-
dione d’Italia che ha restituito alla Puglia 
– e all’Italia – le memorie cancellate di 
una comunità che ha contribuito a scrive-
re la storia millenaria di questo Paese (cf. 
L’uma nità dello scriba. Testimonianze e studi 
in memoria di Cesare Colafemmina, Messag-
gi Edizioni, Cassano delle Murge 2015; re-
censione di G. Lorusso in ApTh 1[2015]2, 
521-524), non può sfuggire a chi ha a cuo-
re il futuro della nostra terra per due mo-
tivi. Il primo è di carattere storico e cul-
turale nel senso più ampio del termine. Il 
testo è testimone, infatti, di un’osmosi che 
svela con forza le radici storiche, cultura-
li, sociali, intangibili del mondo nel quale 
viviamo. Gli ebrei, infatti, hanno influito 
moltissimo sull’economia pugliese dopo 
l’età volgare grazie ai traffici e alle fab-

briche, alle manifatture laniere di Veno-
sa, di Canosa, la manifattura di Taranto 
e più tardi anche di Otranto. Notevole è 
inoltre l’apporto della cultura ebraica sul 
piano più prettamente letterario: basta 
ricordare la scuola dei copisti di Otranto 
che rimanda alla scrittura quadrata ebrai-
ca italiana formatasi proprio intorno alla 
scuola salentina, diretta discendente della 
tradizione del monachesimo. Il secondo 
motivo è di carattere religioso. L’ebrai-
smo, infatti, non è una religione estrin-
seca al cristianesimo, ma, come a partire 
dal Vaticano II viene sempre più messo in 
risalto ed esplicitato, costituisce la radice 
religiosa senza la quale il cristianesimo 
non potrebbe esistere. Notevole dunque 
è anche il contributo del testo sul versan-
te del dialogo religioso con Israele, che 
nell’orizzonte del dialogo più ampio con 
altre religioni rimane speciale e unico per 
il cristiano. Di tutto questo i nostri ante-
nati erano ben consapevoli, se è vero che 
meno di 700 anni fa gli ebrei otrantini po-
tevano ammirare la loro menorah alta otto 
metri «non incisa su epigrafi, non segnata 
su rocce marine, manoscritti o sinagoghe, 
ma ante altare majus della maggior chiesa 
della loro cittadina» (p. 12).

Salvatore MeLe
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